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Mornese ci fu una grande epidemia di tifo e il parroco, don Pestarino, aveva 
chiesto la presenza di Maria presso i parenti ammalati. Lei obbedì ma, dopo 
aver assistito gli zii malati, contrasse il tifo. Dio aveva i suoi disegni: Maria si 
ammalò il giorno dell’Assunta (1860) e poté alzarsi soltanto il 7 ottobre, do-
po 52 giorni di letto. Non più le vigne, non più i campi: altra messe il Signore 
le aveva preparato. Indebolita dalla malattia, decise di imparare il lavoro di 
sarta, in modo da poter aprire un piccolo laboratorio per le ragazze di Morne-
se. Questo le avrebbe consentito, non solo di insegnare loro un mestiere, ma 
anche di avvicinarle a Dio. Realizzò questo desiderio insieme all’amica Petro-
nilla; intanto, don Pestarino, pastore zelante, aveva proposto ad alcune giova-
ni, fra cui Maria e Petronilla, di consacrarsi a Maria come “Figlie dell’Immaco-
lata”. La casa adiacente alla parrocchia era stata fatta costruire da lui con l’in-
tenzione di cederla con il tempo alle Figlie dell’Immacolata, perché vi potesse-
ro abitare insieme, e qui, nell’ottobre 1867, esse iniziarono a vivere in comu-
nità. Maria, anche se gracile di salute, ebbe la piena approvazione del padre 
che, da autentico educatore cristiano, assecondò le buone inclinazioni della 
figlia. Nel maggio 1872 si trasferirono al collegio di Mornese, destinato loro 
da don Bosco. Il 5 agosto dello stesso anno, Maria e 10 sue compagne diede-
ro inizio all’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, consacrandosi a Dio con i 
voti religiosi. Nel 1879 la Casa Madre venne trasferita a Nizza Monferrato 
(Asti), luogo più facilmente accessibile alle linee di comunicazione di quel 
tempo. Qui Madre Mazzarello morirà il 14 maggio 1881, all’età di 44 anni. 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
Maria Domenica Mazzarello nasce il 9 maggio 1837 a Mornese (Alessandria), 
dove il padre e la madre vivevano insieme alle famiglie di alcuni fratelli di lui. 
Maria visse gli anni dell’adolescenza e della giovinezza come una ragazza co-
me tante: piena di energia, vivace, intelligente, lavorava nei campi con il padre 
perché dotata di una grande forza fisica. Nel marzo del 1858, la famiglia si 
trasferì in paese, più vicino alla chiesa, con grande gioia di Maria. Nel 1860 in  



 
 









 

 
 
 
 
 
 
 
 

 







 






